
20 April 2024

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Le ceramiche Lenci e il made in Italy / Giacomini, MARIA VITTORIA. - STAMPA. - (2010), pp. 11-11.
Original

Le ceramiche Lenci e il made in Italy

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2465391 since:

Editore Verso l’Arte



Wilderness,
o dello spirito

di una terra selvaggia

Boris Brollo

A pttc..3

La metafisica della realtà

neìla prima stagione

di Nunzio Gulino

Floriano De Santi

'A'e.4o ,,t5,

FoNo.cro Nsr- 1982
DIRETTO DA

Grov.qNNrA. BeRsEno

ANNo xxvm - N.2230
31 ruclto 2010

Tnnumsrner-E N.3/2010
PosrF la\Ll.\NE spEDlztoNE tN Ats3oN -

\ÍEN1D ÌGrALI D.L. 353 / 2003 (coN\i IN
L.27l02/2001 N'46) aRr. I coMNrA I
D,C.B. ALLSS,\NDRTA - NR, 2 

^NNo 
2007

(jn caso di mancato recapÌto inviare al
C.PO. ALESSANDRIA per la restitlr
zione al mitenle pagaùerto l€si).

MENTI
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A proposito
di un "Museo del futuro"

or ANonnq MrcNoNE

videoludico e delle opere mulci- 11 Videogioco è ormai a ructi gli etl

mediali interartive. C'è scara anche ierti parre incegrance dell'imm:rgi-
una riorovata attenzione da parte nario coilettivo e dovrebbe essere

deLle istituzioni e delle lorze poli- considerato come uo prodotto cuÌ-
tiche nei confronti delLe aziende ruraLe cla srucliare e comprendere.
r.ideo ludiche e del mercato cìel- Anche La poÌirica e 1e iscituziooi
I inrrartenimento. I'industria video dovrebbero porre attenzione lll'1n-
ludica nazionale è giovane ma ha dtstria <lei videogiochi per far sr

notevoli margini di crescita. Citer che emerga un 'made ìn Iraly vr-
emo alcune iniziative che vanno deoludico" capace di esprimere la

L'BottozuALE

or Grovanrqa Bansrno

È risaputo. Lazienda Italia fuoziona grazie agli ìtaLiaoi anziché per le capa-

cità delle ammioisrrazioni e dei governi, cenrrali o locaiì. Siamo indivi-
dualisri, è vero, ma per una volta non è un diferto beosì un pregio che ci

permerre di "cavarcela" nonostante i tenrati impedimenti perpetmti contro

qual:ir'i inizratrvr.

Prendiamo ad esempio i restauri. Annì Ée. qrLrlche governanre aweduco e

sensibile ebbe la buooa idea di aumentare le esrrazroni del lorro. una per

settimana,.e destinare ì provenri alla conseryazione dei monmenti storici

e degli edifici pubblici. Per un petiodo fuuionò, poi, per qualche inspie-

g,bile mecc"nismo burocraoco. le co.e crmbirrono e. : cucr oggr. cnche il

deoaro incassato dalla Banca dlltaÌia su capìtoli dei seruizi aggiuotivi for-

n'r dr Biblrorechc ndl ona-Ji. ArLhr!i di Srero o,lrri Isrituti. p,'co o rrnto
, he sir. int oncra pcrer cbie d iffìr olr; ad u:"ire de quelie cc:e. qmi ma, rag-

giunge il regiLrimo destinarario e eosì si sono bloccari g)i iocenencr. Per

condo,.è per fortu@, i vari direttori hanno conquistato un minimo di ru-
tooomià gestiooaie e amministrariva ed hanoo individuato il modo di .in-

cassare qualche gruzzolo; almeno per lar frooce rd elcune urgeoze. Su tutto
il ,erritorro sL redono. rosr. rifiorire alcunr der nunerosi t*selti che coscr

tuiscono il nostro parrimonio artistico e archirecconico. Palazzo Duceie di
Venezia è uno di quesri. Riponato quci completameore al suo splendóre

origioale, i resraui ancora in corso sono srilla via della concluiooe ed hanno

liberato i preziosi marmi chiari dalle patine e dalle incrosraioni del tempo.

Orr si puo godere inreramenre derh sua bellezza e deilr ,u, sonruosira e i

lavori sono durati sicuamenre meno di qurnto avrebbe richiesro rLna ge-

stìone centrale coo commissioni farraginose, lonaae, anche geograficmeote,

dai problemi quoridiani da affronrare durante Le operazioni.

Altro aspetto di individualismo produttivo è 1'attivirà culturale e la pro-

mozione delle genialità oazionali aLl'estero. Anche qui, per la massima coe-

renza con i comporcmenti sincetizzari oel motto tanro mato dai nostri po-

litici "predicare bene e razzolare maÌe', sono gli individui e le assocìazioni

prìvare che si fanno carico delL'atrivirà culrurale sia in Italia che all'estero,

con 5rrndr sòrzi e ,rcrrtlci. .aLvo rÌcune e.cezroni \r.anrmence e inspiega-

bilmenre ben loraggiate, I buoni propositi di un rilancio economico del

Paese che purta su1 parrimonio cuhurale, srorico e attuaLe, rimarrebbe una

bella idea, un'uropia, in mano ai politici, troppo impegnati oelie loro ba-

garre personali e a difendere se stessi e r proprr inreressi per pocersi rccor-

gere delle potenzialità trascurare e dei "treni persi". Però, loro, tìgurano

uguaLmente bene gtazie, appunro, a quei citradini che credono dawero a

questi valori e invescooo personalmeore le energie su rurti i fronti, con pas-

sione ed entusiasmo, ua milie difficoltà1. Le cosidderte "ecceLlenze" ira-Liane

portate all'estero dalle amminisrruioni pubbÌiche sono beo aLtre; preva-

lentemente prodotti alimentari, in parriLolare vino inucilmenre promosso"

anche in quei Paesi dove la popolazione non ha nemmeno i mezzi per nu-

trirsi a suJTìcienza. Così. Ìe spedizioni in mosa di cene amminisrrazioni cr

paiono pììr gite di piacere a spese dei contribuenti. Quindi, gli utisti vanno

ad esporre nei musei stranieri senza ii sostegno della propria nazione; gli
edirori rrrdrrcono.urori irelirni in :lcr" l;nque.,empre r loro spese: i ri-
cercacori scappano Ìaddove vengono accolti a braccia aperce. Se sriamo at-

tenti, vediamo, iavece, che rutte quesce ed alcre rccivira crLltnreli, molce na-

ziooi le sosrengono, ancire quelle più poverel per cerrL governi, l atrivrra cul-

rurale rientra nella politica come ptimaria e, ad esempio le mosrre, sono or-

gen rzzr re dr rerrrmcn[e Lon (cordr r rr gor erni: J n i:r ' e cri ilc I sono p: goti

e spesati per realizzare i progerti.

E poi, non lamentimoci se gLi iraliani sono conosciuri nel mondo come spa-

ghetti e mafia; è quanto effertivamenre esporriamo con la cosa pubblica.

Abbiamo già crattato, su cpesre pa-

gioe, dì arte multimedìale e clì arte

cyborg partendo daLla constatazione

che enche l'arte subisce processi di
ibridezione, postmoderna per ec

cellenza, twianrlosì a lotme espres-

sive "cli contine' .on reciproca in
flnenza tra avangtrarrìie e ctiticì
cleLle comunicezioni di massa. È

une sfìda che non si lèrma semplì-
cemerre oello sperirnencare nuovr
materìali o nuovi elferti speciali,
ma implìca piutrosro I'at-tronrare
mutamerti di ;.orratr stutrrirale
che inrestono lr dellnìzionc sressa

di retmrni come 'atte", "artìsci 
,

''consumatori culrurali'; muta-
menti in cui il confìne tra autore e

liuìrore sluma. non ranto nei ruoli
quanto neil:r clefinrzione sociale del
prodotco. In cluesco cluacÌto si coÌ-
locano alcune consider:rzìoni sui vì-
.leogemes come prodortì artistìci.
Ncgli ulrimì rempi sia aumenraco

I'interesse nei confionri del mondo

E stato recentemente preseniato ìl Si hanno anche notizie dell avv',-
primo Rapporco srrll'Indusrria Vi- di uo master "LUISS Game SchooL

deoludica del Gruppo di FiLiera dei (LGS) presso I'areneo romaoo. 1l

Prodnrtori ltaliani di Vitleogiochi master dovrebbe spaziare dalÌo svi

di Assoknorvledge/Coniìntlustria. È luppo del proclotro alle tecniche di
staca inolrre cosrìtuita i'Associa- comunicazione, dal ptocesso sto-

ziooe ltaliana Opere Multiorediali rìco alla rapptesentazione editoriale,
lnterattive - Movimento per Ìa Cul- dalla percezione sociale al successo

tura cìeL Video.slìoco (AIOMI). fas- di mercato. Obieccivo della LGS, e

sociazione intende promuovere e insegnare le tecniche e le metodo-

dillbndere la culura del vrdeogìoco logie necessarie a l:rvorare nei di-
inteso come mezzo arristico di versi setrori dell'ioclustria dei vi
espressione del pensiero oltre cÌre deogioco: dall'ideazione e Proget-

nella direzione indicata genialìcà degli aucori italianj

prodotro ìodustriale d'eccellenza (C'/rinw d ldùilà 2)

I L'arte oggi
DI GER\IANO BETNGTTITT

Non è lacile dciinire la situazìone tempo, deil'arte, il cui valore virale
clell'esprcssìvità artistìca del mo- poteva essere ;rssunto clalL'osserva-

menco irnche perché c è, cutco ar- tore altraverso quella quaiirà di-
rorno a ccrtezze cìominaotr e a stintiva che i filosolì e i critici chir-
drbbi Fq r,n'.j ome ,rn m*lm- manÒ rn. orJ ,ntrrz oac r\teriii.
gelacinoso i cui rremuli contlni toc- ll giudizio su quesro tipo cli arte si

cano alcuni paracìisì perduti delle poteva dirmere e 1o si può ancora

esperienze che rendevano a con- dirimere ir mezzo di rura operazione

durre l'arre, cìopo gli esiti delÌ'/n- ordinata con una indagioe lbrmale,
lotmale, illa riconqrrisra deLla vìra percetriva, esretica e storica de1-

e clel reale o ir una sorta di proger- l'opera. dìretra alla identificazione
razione caparbia delll società, in- dell importanza dei risultati da essa

'enzjon.rr.l .r'nrert.ni.c.Lrr'èrn. l.ro.l\Ft(Jl.
menì ,li una liberrà inpegnata al Lir conoscenza deLlbpera cl'arre pas-

ricupero clell'esserci, per rirra- serebbe, in cal caso, attraverso la
smettere. modificari dalla sicu:r sensiblÌità ma lnche per una rr-
zione esistenziale in atto, larti e va- flessione incellettuale, owero per
lori cleÌh percezìone omana origi- una cognizìooe atfidata tanro al-

L -Lusilio JelLe impressioni. ,Jelle

C'è clcll'arte, o c è srirt:r, per molro sensazionì e deile emozioni come a

quello della ragione.
Oggi. invece, ci sono artisti (con-

tinuiamo a chiamarli così anche se

Ia loro immagine, pirì che La loro
funzione, poco corrisponde a qoeLla

che ci permette di identificare
clualcuno con una nomioa conf;r-
cente al srtr lavoro) per i qiralì l'arte
è, sopr:rttutto, una sorta di propo-

sìzione esrraoea e definizioni este-

riche maturate in rapporti iorìmi
e liberi col presence e oelle cuì
enunciazioni null altro si trova se

oon pensieri lìmitatr alla ìnclivi-
dualità espressiva ed esisrenziale
corrente, io rapporto à una socia-

1ìtà che tende permanentemente al-
l ovvio piuttosro che alla libera-
zione di idee individuali, auconome

(C1il,;uH d Pdgìnd ))

Verso l?Arte Comrnenti a )l Ltglìa zola



Anrn ATTUALIE ra

H'trv

-,J)
.

11

I

Palazzo Mldrma, Museo Civico d'Arte
Antica, Fondazione Torìno Musei e La

L,rr.'rlrr p r Lr vrl '- zz..ziu^e rc. b, nr

artiscìcì e culruralì clì Torino promuo-

vono ura mostta declicata rlla nrni[ar-
tuta Lenci, in parricolare rrlla proclu-

zione cetmica di pìccoie e grancìi scul-
'urc .l .trr, (lo , rca' ' n, i i,ì',,f.,ro r ' ul
r, .,ì-ll,r L-n lr.,.l .l--. ti-.

A partire dal Ì927 Ia clitta Lencr, fìno

a clrLel momenro nota per ie banboìe e

gIi arazzì in pannolencl, ìniziò a pro

cìrLrre opere in ceremica.

La mostro "L rvventutr Lenci - Cera-

mìca d'arredo 1921-L9i7' presenta

l. c-r-z:, . r"..lirz.L': r,l p.rrn 1 i,r

.rurr[i.rrrvopenoJo.i'u,,.'-.
r',p'r I qu*l- "rtiri ,r r. rè , -ip-n-

riva e si assesrò su alcrLni nodelli che

lvevano jncontrato LLn l5rancle successo

di mercato.

La ditra Lenci iu lbndaca cl,r Enrico ed

Elena Scs'rni. 1l nome clerivl daL so-

prann(rfire clì ìJlcn:r, poi trasiìrrmzrro

in acronino Zarlus esr nobn cosral
-t tnd't,tr',',.1 -:r, .': :r rn.r'.. -l

aercr continùx).
Ìl narchio Ars Lencì fu rJeposìraro a

nrrino il lj tprile l9l!), tlurn,lo i rt-
rìvità. ìntrapresa r1uaLche tenpo prima
tla HeÌen Kònìg, reelizzava già gìocat-

roli in legno decoraro, artìcoli di ve-

\tiario, decorazionì per ebbi.qLiamento,

cuscìni. cappeili, scialLi, pantof'ole, 
'rr-

ticolr di mocle, cencìe, mobili per bam-

bini, pupazzi e bambole coscruite con

ielrri polìcronrì. Successìvamence, con

l'eLuro cìe1 cognaro (Haràld Kòn;Éi).

Enrico Scavini iniziò La lavorazione

-tel .rtrr:. - te,s.ìr,.,r r r;orr .n .r. m;.
metallici, che pren.lerà i1 nome di
''Panno Lenci .

\Pl r 02 . ..nnu n il J.. Len, t:, p-".

' rrrr.t.rrl r.Llrn' nr, .ì1.. Mo.tr., t,'r'

',.,,le_/i \n',' dtll 4rre..rvL'. ;i.'

l5luglio 2010 ore 15.00 l.7luglio 2010 ore 17.30

Jinan (Tsinan)

lnaugurazione

scultura monumentale

rnara
cr"istina
carl'i.ni'

Tientsin (Tianjin)

lnaugurazione
' scultura monumentale
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Le ceramiche Lenci
e il mo,de in Italy

DI MARIA VITTORA GIACOMINI

una rete di distrjbuzione internazionale deLli, arristi quali: Iino Berzoinì, Gio-

che esportavLr I prodotti in Europa, Stati vanni Riva, Giovanni Roozan, Teone

Uniri, Giappone e Australia- fanno se- sto Deabate, Giov:rnni Pietro Spetcìni,

guenre, fu apeno un negozio a Nfilano, Clàre Burclrart, Marcello Dudovich,

e neÌÌo stesso 1!21, la ditta partecipò Strndro Vacchettì, PaoÌa Bologna, Gigi
tllr Prìm,t Biennale Internnzionale delle Chessa, Mario Pompei, Niilo Beltrami,

,{ai Decrrarive di }fonza. Nel 1925 la lvfario Sturani, Giulio Da NIiLano, Gio-

Lenci fìr presenre a Parigi all'Esposi- vaoni Gtande, lnes Grande, Claudia

zìoneInrernazìona]ed'ArriDecontive Formica, Luigi Borione, Camillo
e Inclustriali NIodeme. dove, con uno Ghigo, Fanni Giuntoli, Michele Polito,

stand ailestito da Gigi Chessir. octenne Massimo Quaglino, Giuseppe Por-

cre "Gran Prix", sei medaglie d'oro, rre cheddu, Bona di Baviera di Savo a,

medaglie d argeoto e setre diplomì. ll Gino Levi-Montalcini, Abele Jacopr,
successo o Parigi ftr rìoruto anche al la- Otto Maraini, Anili Scavini, L-anni

voro di Sandro Vacchetti, allora diret Giuncoli. Eugenio Colmo decro GoLia,

core artistico della dirta torinese. Nel Gìovanni Rìva, Luigi Comazzi. Cleiia

1928, fir avviara la produzione cera- Bercetti.

mica. che guardava al mondo oordico, Nonostante il grande successo di cllca
danese c tedesco, ma soprattutto ilÌa rìsconcrato, la crisi, dovuca agli elfetti

austriacir lX/rener lX/erlsrarre, con p.ar- clella recessione inrernazionale per il
ticolare rìferimento alie opere di \X/ally ctollo deLLa Borsa di New York, da cosri

Wicselrhier ( I 89 5 - L 94t ). La presen- dì produione eccessìvi, per una costance

trzione delle prine ceramiche Lenci nv- ricerca di perfezione neil'esecuziooe dei

venne neLlo stesso 1928, all',Esposzrbae modellì, da patte di Elena Scavinì, por-

Inretnazionale àt Torino, tìove la dìtta rarono l azienda suila so.qlia del falli-
espose nella sezìone Ceramìsd e vetni, mento. Nel 19i3, il commercielista Pi-

Mìniere e ccrzrmica e Cxa deqlì arclti lacle Garelh. chìamato da qualche anno

rera. all'inrerno dell apparramento al- a ristabilire le finanze clella "Ars Lcnci ,

lestìto da Lcvi Mootelcini. Pagano e entnì nclla socierà clegll Scavini, insicmr

Pi rtin i Ll . .rr, rlu fl.,r.o. \eì ., -. l, l.rm :li.r

Nel genoaio clei I 929, Gio Ponci, sulle Garella riLevò l'inrera azienda, che pro-

pagine deìla rivista Domus", pubblicò seguì 1a produzione sotto la direzione

,4do-lescenrj e G1ì gosi di Giovanni arristlc:r di Mario Stur:rnj. Nel 1918,

Grancle. Nello scesso anno la rivista morì EnricoScavini e nel 1941 Elena
"C:rsa BelLa pubblicò le ioto delle ce- cessò definirivamente L'actività cli cera

ramiche; Ia nucca, Susanna. La me- miso, per dedrcarsi nel dopoguerra, alla

rrnrla cli Giovannì Grande, ,,lmorpa- sculrura, antiquariato ed arredenento.

rerno di Sanclto Vecchetti, Mazanna cli La produzione "Lenci di b:rmboÌe e pu

Elena Scrvini. Per rutro ll 1929, l.r pazzr. prosc-{uì con sLrccesso. soPmttutto

.licra 'Lenci ' sì pubbÌicizzò sulle pa- grazie alle esponazionì negli Stati Uniri,
gine dì Domus , poi, la ootizia dj :rc- e le collezioni in serie Ìimirare, lìLrono

cluisto, da parte deÌ .À/.riordl Mùseum vc'ndute, negli aooi Novanta, lnche al-

,li Nerv Yrrl<. dl un ceno numero di ce- lraverso le reti televisive americanc.

ramiche. consecrò la 'Ars Lenci'. Col- Nel I 997, il marchio Leocì ' 1u cecluto

laborarono alla realizzazìone dei mo- aÌla 'Bambole ltaliane srl", che cooci-

nuò la produzrone iìno al 2002, quando

clichiarò lìrilimenro.

ll 1 erroJo -le: r Ann. V-nt -Trerc.r '
chiara rappresentazione clell'ìdea che

l lraLiir senza Torjno sarebbe srata pro-
f-ondamenre diversa. Proprio L'atcivìrà

cìel marchìo Lenci è emblemacìca deLLa

volonrì di coniugare, con originalirà e

innovazione, clue poli come Arte e In-
clusrria- La peculiarirà tlella maniirttura
Lenci sra neÌÌ'ever coinvolto nell idea

zione e nella produzione cerenic,r. rrr-
risti anche molco diversi tra di loro.
Aperte alle suggestioni inrernazion;rli
e al confronro con quanto stavano fea-

I zz,.r Jo rpr.riq r,r.i A'rr.ro llarrnr
(per l'llca dì Nen'ì) e Giò Ponci (per la

lìi, lr.rrcl Cinnr.', le ..u r,r. Len' i r -

velano un gradevole eclettlsno. Quelle
presenti in mosrra spazìeno infatti dagli

ìnflussi déco di Giuseppe Porcheddu e

di Ciou:nr'. R.rL -.. ere:,nre..1r.tr...
smo degli aninaii di FeLice Tosalli, lìno
alle volnnetrìe semplìfìcate, di stampo

novecenrista, der nudi di Gigl Chessa.

L . re,tia"i. ltp Lr o\\erc maj;lur sit.-

cesso iurono però quLelle.li Elena Konrg

e Scunni, olrre che di Giovanni Grande.

Lr prim:r si specielizzrì in iigure icm-
oìnilì graziose e enniccanti, nocìeroe

e irooiche, con un incaotevole legge-

rel/.' ì. e dicr rg rr drl -erl..m. f i ,

r. -r vo L {ÌxleJr.np . Gr.,nJe 1-n

d lesse lurn e "liJ. c "q.rrJr,,''. .r.i
clizionì popolari. Lartista pìir genìale lu
forse Srurani, cararterizzaro cla grande

invenriva e lanresia.

La mostn, alÌestita -qrazie aì ptestiti rli
coilezooisri prlvrtì, che rendono ecce-

zionalmenre dispooibili ai pubblrco

r'-z/t tllrn, F!rÌrr"Jrr\r r'lrr' ,'t.,
lropune .{ c -rrro rc:lcu-- r e-.-
n ir.r. . |fi.r, :r r ' lr . ril mero.. ce.5r I -e.

pr.tr',r . Ji .esrr . L,,zzer Lr .lt' p, r-

merrerdnno al pubbÌico di rpprezzare

la qualità artistica deÌla produzione
Lenci e di cogiìerne le rlìverse lasi pro-

Jerrr.. l:qu.)tr .r'ir. r: i - :r

allir reaÌizzazione industriale.

l. ..r.r.ogo.1 -rbb c-r" u,ll, . ....r rdi-
trice Umberro Allemmdi cìi Torino, per

.L.r.L.un PlelFl-x'pFr ll), lrnl. i r' I

delle inlbrmazìoni, è destinaro a drve

nire ìl prìncìpale oggecto di consuka-

zìone e ìnlòrmazione relarrvo aLla pro-

cluzione Lenci cìeÌ perioclo in oggerto.

Lir mosrra 'Lawenrura Lenci - Ccra-

mica d arredo 1921-19ì7 . a cura di
Virlerio Terraroli tlell'Universirà di lt'-
rino e di Enrica Pageile. è allestìta al

N{useo Civico cl Arre ,{nrica e PaÌazzo

Madama, llno ai 22 a.qosto,.rlrazie ad

ùna Froroga voÌuta dalÌa Fondazione

Torino Musei, r,isto iÌ lavore del pub-

blico che ha preso parre all evento.

11 primo mamedì del mese alÌe ore 16.10

è possibile conoscere iL varieg;rco mondo

Lenci con un percorso guidato cla sro-

ricì deÌÌ arte.

Per i bambini che vrsirano la mosrra

con i genìtori nei giornì: i0 luglio, lÌ
lu-eiìo. 2.1 luglio, 1.1 agosro. 21 egosto.

ore Ì8.10-.11, sono disponibilì schede

dìchrtìche -lretuìre, in drsrribuzione
neLlo spazìo dedicato alÌe iamìglie; un

luogo clove ci si !.uò lermare a dise-

:nJre. inp-r..re.lu,'1.o....ri r re.nn -r-

prendere tìrto. Attraveno un simparccr

coorrassegno pos!o accanro all opera cia

cerc:rre, la scheda guitìa r bambini Lurgo

.l.enor'o _'p .'i'"iot brett te r .

inclovineLli e -riochi, spie.qando io moclo

semp|ce e diverrence i1 nonclo coÌo

l.r o drlle -erumr-lre lcncr. I bimbin
croveraono poi fb-tli, metire colorate e

-úrr. -, r-ef r( L 
( - f . let'J e. -r-

iraverso iÌ disegno. nuove tòrme, lìgure

e paesaggi segueodo L esempio deglì
r-cr c. l.cl..ar o ÌJ\^r. to .ll. 1'-oJu-
zione Lenci. I
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